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Bilancio di un 
del piano del lavoro 

anno 
polacco 

i consumi della carne e del burro in aumento - Enor­
me sviluppo delle industrie e dei mezzi di produzione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE \so di istituire agli obiettivi .m-
PRAGA. 22 - Qualche c o r n o Ja ; i 0 , i ,lel P'ono altri obiettivi più 

Un giornalista occidentale, giunto a.'
lvanU(U> 'penalmente nel rettore 

Varsavia aopo un breve soogior)io\dell'«l(itlS,Tla p t m n i e . Ricordiamo 
0 Praga, ebbe ad esprimere il «uo! l U T - '" . '«* . perche il lettore j OAÌU 
cituti/K'ato stupore ullu lettura dei 'encle.si tonto «el le mete verso te 
risultati del piano sessennale po­
lacco per ti 1950, comunicatigli dai 
tvrvizi stampa del governo. L'obie­
zione del giornalista era la seguen­
te: « che >n Cecoslovacchia, ro'i tut­
ta l'industria che c'era in passato, 
possano fare col loro >• piano •• ciò 
che dicono dt aver /atto, d'accordo. 
M<> uni in>'a<cìii. portr rii mezzi 
Ter produrre ci vogliono mezzi? 
Lbbene, il piano sessennale polacco 

qualt tende tutta l 'economia pò 
lacca, «I principale obiett ivo finali? 
lei piano che terminerà nel '55: 
u ques'a data la produzioni- iiidn-
*tnale sarà di quattro volte su­
pcriore all'anteguerra. Il potenzia­
le dell'industria sarà tale, che H 
Paese pttra avere o£,nt anno undi­
ci mila trattori, 25 mila camion, 
12 m'ta autovetture La / lotta 
mercanti le raggiungerà le 575 ni'-

aveva pensato soprattutto a quatto, la tonnillate di stazza. Si estrur-
«II primo ob ettivo della nostra 'anno 100 milioni di tonnel late di 

economia — ha afTermnto in pro­
posito il ministre dell 'Industria, 
Hilary Mine — da cui dipendono 
tutti gli altri, è la produzione degli 
strumenti atti nt ioromentc a pro­
durre » 

Lu chiave del succiso del piano 
sessennale polacco, di cui il gior­
nalista occidentale non si rendeva 
a pri'na vista conto, era ques'a. In 
Polonia il piano, per la scarsità 
dei mirri di produzione già esi­
stenti, doveva partire da un obiet­
tivo centrale: l'industrializzazione, 
da cui derivavano tutti oli altri 
Si trattava di creare, insomma, le 
fabbriche e le macchine che dove. 
vano servire a sviluppare la pro­
duzione delle altre branche Al ter­
mine di onesto processo l'armonia 
è ristabilita e le prospettive di un 
impetuoso sviluppo si aprono n'io-
ra a tutta l'economia del paese. 

Dati eloquenti 
I rltultati del piano polacco c ipr i -

mono bri l lantemente questo proces­
so, comune a tutte le democrazie 
popolari e che, è superfluo dirlo, è 
possibile solo in un paese, in cui i 
mezzi della produzione ed il po­
tere politico sono in mano dei la ­
voratori. Non a caio, p e r n o , i ri­
sultati dello sviluppo industriale 
avevano il pos'to d'onore nel co-
muni"ato emesso dall'ufficio di pia­
nificazione polacco. Da paese agri­
colo con una economia arretrata, 
su cui pesava il fardello dell'iv.sta-
hilità storica (felle sue frontiere. la 
Polonia si auii'a a diventare oggi 
una potenza industriale ed agricola 
di primo piano, destinata a far sen­
tire sempre più il suo peso su tutta 
l 'economia europea 

L'industrializzazione ha, dal can­
to suo, rivoluzionato tutta la strut­
tura sociale del paese: dal 15 % dt 
operai e impiegati dell'industria, 
registrati nell'anteguerra, si è pa« 
enti.ora a oltre il 36%, rafforzan­
dosi numericamente il proletariato, 
che consolida il suo ruolo dirigente 
* di qui tutto il potere popolare. 
Dopo avere cosi toccato gli aspetti 
essenziali del piano nel panorama 
politico della Polonia di oggi, pas­
ciamo alle cifre di per se stesse 
abbastanza e loquenti ; 

Industria: aumento del ra ion -

de l la produzione del 30.8 % in rap' 
porto al 1949 e del 125 % rispetto 
all'anteguerra. 

Agricoltura: aumento del 13 %, 
causato soprattutto dallo sviluppo 
orila meccanizzazione e della cu l ­
tura intensiva. Il numero delle coo­
perative che, insieme alle aziende 
di Stato, costituiscono il settore so-
c'nlfsta, è aumentato in un sol.» 

'•arbone e ver iauuo fabbricate 
4,6 milioni di tonnel late di acciaio. 
L'estrazione det minerali di ferro 
sarà quadruplicata, l'energia eìet-

trtea sestuplicata, la produzione 
dei tessuti raddoppiata .quella del­
le scarpe triplicata, rispetto al l 'an­
teguerra. L'apricoltura disporrà di 
HI mila trattori nuovi . 8900 villag­
gi verrunnj elettrificati, in più dei 
12.500 elettri /tcat! dalla fine della 
guerra a oggi. 

Questo è t ' imponente program­
ma dt lavoro, questi t risultati 
grandiosi già conseguiti, m un 
Paese come la Polonia, di cui la 
guerra aveva devastato orribil­
mente anche > più piccoli e re­
moti villaggi Questi fatti sono la 
mtnliore d i m o s t r a t o n e del la via 
sulla quale mai ciano t paesi del 
«icinl ismo e della democrazia pò-
}>o!are; è la via de\ lavoro paci­
fico, del la costruzione di una nuo­
va vita di benessere e di tranquil­
lità per tutto il popolo 

CARMINE DE LIPSIS 

l'KR I I , RI W i n I IKU. AUMKNTO UHI PITTI 

Un passo degli inquilini 
presso il Parlamento 

Protesta dell'Unione Inquilini per l'atteggiamento 
dei deputati d. e, - L'agitazione sarà intensificata 

L'Esecutivo nat lonal» de l l 'Unio­
ne inquilini e eenza tet to si è riu­
nito in eedut-« étraordinaria. All'or­
dine del giorno era la graviss ima 
situazione creatasi in tutto il Pae­
s e per l* mancato rinvio del l 'au-
mento defili affitti, che pure era 
st:.to del iberato dalla Commiss ione 
pat lamentai e. L'Esecutivo ha de­
ciso di perseverare nel l 'agitazione 
di tutti gli inquilini, al lo scopo di 
affiancare l'azione di quei parla­
mentari ! quali ci battono per. ot 

che è stata consegnata ieri «.tssdn 
ali on. G-onchi e al sen. Mole. 

La leiU'ia esprime l'indignazione 
dei cittadini per quanto è avvenuto 
in Parlamento, dove « una decis io­
n i della Commiss ione legi*lativn 
che a v e v , approvato il rinvio de«ll 
aumenti dei canoni di afl'tto. e s i i -
ta riportata all 'assemblea plenaria. 
con una non limpida manovra, od 
iniziativa di deputati appartenenti 
ad un gruprn i cui rappresentanti 
avevano approvato, una volta tan 
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Lei seduto offa Cornerò 
> , r 

tenere la sospensione del l 'aumento Ito d'accordo con quelli de'l 'Opposl-
delle pigioni Inoltre è stata decisa 
la convocazione per il 14-15 aprile 
a Napoli del IV Congresso nazio­
nale del l 'organizzazione. Infine la 
Unione inqui'ini ha stabi l i to di in­
viare una lettera ai presidenti del-

zione. il suddetto provvedimento • 
Dopo Hi'»!- riaffermato che In que­
st ione dea1 , affitti • resta aperta e 
lo i estera fino al momento di una 
cffet' iva npre.sw economica del Pae­
se. quando «ara possibile affrontare 

la Camera e del Senato , lettera dec i samente il problema del'a crisi 
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pei gli italiani ». la ' e f e r a r»a«sn 
nd esaminare la s i tua / ione attuale: 

Gli stan^iamen'i oer il n a i m o — 
dice l'Unione inquilini — hanno 
provocate ii generale r iabo del co-
s'o della vita un'ulteriore diminu­
zione deU'a'tivit^ produttiva, la 
FtabilÌ7zr.?'ioni- del'a piana del la di­
soccupazione e. in diretta corri­
spondenza con 11 problema della 
casa, la rarefazione dei mutui pei 
nuove costruzioni. Tanto più inde 
rotabi le , perciò, il blocco del Mti 
e degli «fratti « Milioni di cittadini 
ritengono — a parte ogni valuta­
zione di merito — che non si può 
condurre contemooraneamente la 
polit ica di riarmo « l'avvio allo 
«blocco dei fitt. e alla libertà degli 
sfratti ». 

L'on. Gronchi ha dichiarato eh» 
trasmetterà la Ict'era alla Commis­
s ione parlament ire che si *ta oc­
cupando in questo momento della 
q u e t i o n e . 

(continuazione dalla prima pagina) 
ni sul la disponibilità de l le nostre 
materie prime e sul potenziale 
produtt ivo italiano alle organizza­
zioni internazionali cui le potenze 
imperial iste hanno affidato il c o m ­
pito di distribuire appunto le ma­
terie prime al no>tro Paese . E' 
ev idente • dunque che la concess io­
ne d i questi pr<xlotti s i r à subor­
dinata a un control lo del l ' indir iz­
zo del la nostra economia Ma ad 
un esame anche sommario del l 'o-
t i en tamenlo di questi organi In-
•ernazionall appare chiaro che gli 
in tere s s i . dei gruppi dominanti 
del l ' imperial ismo non si concil ia-
no affatto con le es ieenze del no­
stro sis'cma produttivo. Ci trovia­
mo infatti di fronte — ha conti­
nuato N o v e l l i tm l'attenzione de l ­
l' V s e m b l e a — ad un gruppo di 
Stati cnnitalistici e imperial^tici i 
quali detengono il monopol io as­
soluto del 'e materie prime, gruo-
po dominato dagli Sta» Mniti di 
America dopo una accanita lotta 
commerc ia le con l'Inghilterra e 
l 'Amep ica 

Il comunicato mi colloqui At-
t lee-Truman e tutte le informa­
zioni u'flc n'i e iftl"io5e rese no­
te d a d i Stati Un ti, confermano 
che questo mononol io del le mate-
ì ì e nrime è "'a^n realizzato oer 
favorire la nrennrazione di una 
Guerra aggressiva contro il mondo 
socialista, tanto è vero che gin si 
nari.» di affidare allo Stato Mae-
"iore di E n e n h o w e r il controllo e 
IR d i^r i ln i / ione dei prodotti stra­
pp ic i I.n «tapina economica ita-
"nna ha noi rivelato che gli Stnti 
Uniti si riservano il diritto rii d e ­
cidere renz.i Possibilità di d'seu-
tere. l'util<77,tzinne de l le mnterie 
pr'me italiane 

Ri può noi e O f r e certi, ha con­
tinuato l'oratore comunista, che. 
drta la «cj'rsitn de l le mater ie nri­
me sul mercrto mond'a'e. nlt'Ttn-
"a s o r c i n o concess»» soltanto al le i­
le nere.ssnrie ad incrementare pli 
nttnamenti e ad reccntuare in cor-

n̂ a Ma euerrn Di fronte a questi 
fnltl e ben difficile sostenere, co ­

m e fa la propaganda governativa. Iverno U* potenziolità produttiva 
che il decreto Togni possa servi-Idei la nostra industria è> grave . 
re a una migliore utilizzazione 
de l le nostre materie prime, in 
realtà si tratta «t - -hi» proseguito 
Novel la - del primo provvedi­
mento che tende a instaurare in 
Italia una dittatura economica Ed 
è vergognoso che m^ntie le orga­
nizzazioni sindacali • sono state e-
scluse dalla -gest ione del col loca­
mento che sempre s v e v a n o eser­
citato. si affidino ora ai dirigenti 
del la Confindustria e del la Confe­
derazione del Commerc io I" poteri 
più ampi per effettuare 11 censi ­
mento de'le scorte di n a t e r i e pri­
m e e d^lla capacità • produtt iva 
de l l e aziende . -. • 

Tutto questo non ha nulla a che 
\ e d e r e con 1̂1 interes'l de l l ' econo­
mia italiana, come dimostrano le 
ripercussioni che i recenti o r o w e -
dimenti governativi hanno già 
avuto sul mercato. P' r icominciato 
l 'pccaoarramento dellp merci , i 
orezzi ' sono in continuo a u m e n t o . 
nànlco e Innuief 'd 'nc sono diffusi" 
tra i piccoli - industriali , uli arti-
au>ni. i olccnl' comme-oiant i : in 
oenl rettore della nostra . produ­
zione si manlfestcno i «intorni ea-
'•atterìs'ici del la visi l in di una 
guerra. F non va le diro ohe i pr£7. 
zi al l ' lnte-no hanno dovuto ?^e-
"uarsi ai n'alzi re«i«trati sul mer­
cato internarlonfle Ne r t l ' ultimi 
mesi | prezzi sono aumentati in 
Italia In misera notevolmente mar t-
"iore eh»* r f e s t e r n ed e si«^ii0-
cativo che la stessa Camern d ; 

Commercio di Milano cons'deri i 
provvedimenti del governo in ma-
teria economica come una delle 
cavse principali del turbamento 
del mercato 

Conti o questa legge, ha pi ese­
guito Novella, non si schierano og­
gi soltanto I lavoratori, ma anche 
i piccoli e i medi produttori, esc lu­
si. come la C G I L , da o?ni or­
ganismo di controllo e sottoposti 
al potere il l imitato dei grossi in­
c a s t r a t i e dei grandi commer­
cianti . 

L'intervento di Pesenti 

La meccanizzazione del l 'agricoltura anche in Polonia ha fatto Oggi pass i da g igante 

Tentano di gonfiare 
un ragazzo con l'aria compressa 

CITTA* DEL MESSICO. 22. — Due 
giovani messicani che volevano ve­
dere « cosa sarebbe successo », hanno 
cacciato un tubo per aria compressa 
in bocca ad un raga7zo di undici 
anni. Il ragazzo ha riportato gravi 
lesioni alla gola dal getto di aria for­
zata ed I due giovani tono «tati ar­
restati per tentato omicidio Uno d' 
*ssl ha detto ngll agenti: « Speravamo 
clie si gonfiasse >. 

LA BATTAGLIA CONTRO I SABOTATORI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 

Tutta Napoli in difesa dell'I. M. 
L'O.T.O. minacciata di liquidazione 

2300 lavoratori spezzini verrebbero licenziati - Sneeesso alla VISA <li Voshera 
Oli argini del i.oro tagliati nel Delta Sciopero a rovescio nel Reatino 

D u e fatti di e c c e z i o n a l e g r a ­
v i tà s o n o i n t e r v e n u t i n e l l e u l t i -

,. _ . . . m e 48 ore a p o r t a r e u n a n u o v a 
enno di n o v e Mite Questo svitare d o c u m e n t a z i o n e r i v e l a t r i c e d e l l a 
controlla O M « 13 «l di t u f i la 
superficie arabile. 

Commercio; 15.000 m / ^ n ^ o n ] i t j c i g d a j d T r i g e n t j d e ] l , 
«taf! averti dallo n z i e n d e industri d i S t a t o c o n ­

c o n g i u r a ordi ta i n s i e m e d a l g o ­
v e r n o , dai grand i g r u p p i m o n o -

nl mfnnfo sono 
Stato e dalle cooperative. 

Gli obiettivi finali 
TI ronstimo della enrne è au­

mentato del 44% dello zucchero 
del 28~r del burro del 41*1: Tutto 
il reddito nazionale i aumentato 
In un avno del 21*/§. 

Il ruolo ormai dominante del 
tettare socialista nell'economia del 
Paese è dato del letto, che esso 
solo ha fornito il 70% di flirto « 
reddito nazionale. Il piano non i 
stato compiuto per pochi decimi in 
dve settori: estrazione della ftani­
te (92*1») macchine per la tratfor-
mozione dei metalli (96%). ' 

Anche ?n Polonia, come in Ce­
coslovacchia, il s-ddisfacente anda­
mento della produzione ha perme»-

tro l ' industr ia n a z i o n a l e : a N a ­
pol i la S M E — s e c o n d o q u a n t o 
a b b i a m o g i à i n f o r m a t o i er i — h a 
i m p r o v v i s a m e n t e t a g l i a t o l ' e n e r ­
g ia e l e t t r i ca a l l o s t a b i l i m e n t o 
I M M . B u f o l a . m e n t r e il C o n s i g l i o 
d ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a O T O M e ­
lare di La S p e z i a h a e s t r o m e s s o 
dal p r o p r i o s e n o il r a o D r P v n -
tante d e l l e m a e s t r a n z e Capr i l i a l 
fine di p r o c e d e r e d i n a s c o s t o a l l a 
t o t a l e l i q u i d a z i o n e d e l l ' a z i e n d a . 
D u e co lp ì g r a v i s s i m i fnferti a l ­
l ' industria i ta l iana de l N o r d e>-del 
M e z z o g i o r n o da i s a b o t a t o r i d e l l a 
nos tra e c o n o m i a . 

C o n t r o i l g r a v i s s i m o g e s t o d e l ­
la S M E è insor ta l ' op in ione p u b ­
b l i ca di N a n o l i . N o n C e s t a t o 
g i o r n a l e d e l l a c i t tà p a r t e n o p e a 
c h e n o n a b b i a qua l i f i ca to c o m e 

u n a t t o i n t o l l e r a b i l e , c o m e u n 
t r a d i m e n t o il t a g l i o de l l ' energ ia 
e l e t t r i ca a l l a B u f o l a con l ' in tento 
di i m p e d i r e a l l e m a e s t r a n z e di 
r i p r e n d e r e la p r o d u z i o n e n e l l o 
s t a b i l i m e n t o a b b a n d o n a t o da l la 
d i rez ione . I n t a n t o il m i n i s t r o de l 
L a v o r o h a c o n v o c a t o l e part i p e r 
m a r t e d ì p r o s s i m o . 

D e l l a s t e s sa g r a v i t à è la d e c i ­
s i o n e presa ieri d a l C o n s i g l i o di 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a O T O M e ­
lata di La S p e z i a — c o n v o c a t o 
ieri a R o m a p e r la p r i m a v o l t a 
dal 31 l u g l i o 1950. d a t a de l la 
sua c r e a z i o n e — di e s t r o m e t t e r e 
il c o m p a g n o C a p r i l i , r a p p r e s e n ­
tante d e l l e m a e s t r a n z e . Il C o n ­
s ig l io di a m m i n i s t r a z i o n e era s t a ­
to r i u n i t o p e r d i s c u t e r e *ulla 
proposta a v a n z a t a dal p r e s i d e n ­
te P a c c h i a r i n i d i c o n v o c a r e in 
seduta s t raord inar ia l ' a s s e m b l e a 
de l soc i c h e a v r e b b e r o d o v u t o 
d e c i d e r e la c o m p l e t a l i q u i d a z i o n e 
de l la s o c i e t à . M a u n s i m i l e a r ­
g o m e n t o n o n si p o t e v a d i s c u t e r e 
e v i d e n t e m e n t e d a v a n t i a l r a p ­
p r e s e n t a n t e deg l i o p e r a i , deg l i 

La lotta dei giovani contro a guerra 
nelle decisioni della direzione de la F.8.CA 

l>i fi unione de l Tin lerF.Pjt» d i KU»lln - I l Fent ivu l d i B e r l i n o 

Nel la riunione de l la Direzione 
naz iona le de l la F.G.CJ-, c h e ha 
» v u t o termine ieri, in un ampio 
• approfondito dibattito è stato 
jr.esso in luce l'apporto sempre p .u 
•ntusi85tlco e largo de l la g ioventù 
i ta l iana alla lotta per la pace, t o -
pratut to in occasione dell'ai r ivo m 
XtaLa de l gau leuer Eisenhowcr. 
de l l ' inv io de l le cartoline rosa, del 
pro lungamento del la ferma 

La polit ica d: corsa al la guerra 
deg l i imperialisti americani e del 
g o v e r n o i ta l iaro ha ulteriormente 
aggravato in queste u l t ime setti-
iriane l e condizioni di vita della 
g ioventù , aumentando gli Indici 
de l la disoccupazione, de l lo sfrut­
t a m e n t o * del la miseria. Questa 
f e l l e c o i s a al r iarmo ed alla guer­
ra trova però ogni g iorno di più 
)a decisa opposizione d i nuove lar­
g h e masse d i giovani di ogni t e n ­
denza che non si lasc iano ingan­
n a r e da l l e minacce e dal le lusin­
g h e dei governanti , che sentono 
t e m p r e più grave e diretto d pe 
• :^v!o izlls. gli»"* * ehe perciò 
t i uniscono per far fronte comune 
n e l l a lot'a per la e l v e z z a del la 
pace , della indincndenza del la Pa ­
tria e del proprio avvenire . Ne 
sono una orova il .successo e le 
•dc5;oni sempre crescenti che in­
centra l'inirtativ» del dibattito 
tulla Patria e sul l i Pnee che si 
Ita svi luppando in - tutte l e Pro­
v inc i e d'Italia. 

La gioventù comuriata, ha riaf­
fermato la Direz ione Nazionale 
de l la F.G-C.I , non farà mai la 
guerra a l l 'Unione Soviet ica , per­
c h è una guerra contro il Paese 
del Socia l i smo al tro non può e s ­
sere che una guerra d i rapina, v o 
Iuta dagl< imperialist i , perchè la 
Unione Soviet ica fonda tutta la 
sua politica interna ed estera sul 
principi de ] social ismo che esclu­
dono la guerra di aggress ione , p e r . 
che tutta la storia del pr imo S i a l o 
socialista del mondo a m p i a m e n t e 
dimostra questa volontà di pace, 
perchè nel l 'Unione Soviet ica ogni 
--ferzo è teso alla produzione di 
pace, per l ' e levamento de l tenore 
di vita dei popoli soviet ic i , per 
lo svi luppo del la cultura « de l la 
tecnica, per la trasformazione d e l . 
la natura Per questo la nostra d e ­
cisa ed irriducibile lotta alla guer­
ra contro l 'Unione Soviet ica è 
una lotta patriottica e nazionale 
c o n t r o » g l i imperial ist i americani 
che riarmando la Germania occi­
dentale ed il Giappone vegl ier .e 
coinvolgere la nostra Patria in una 
n u o \ a catastrofe nel l ' interesse « . 
«elusivo de] grandi capital ist i . • 

La Direzione de l la F.G.C.I. ha 
additato a tutte l e organizzazioni 
della pinventù comunista fi c o m -
ri to d- f f conoscere in ogni l o -
c?litft a Ulti! i giovan; l' intervista 
di Stal in . Seniore nel quadro de l ­
la lotta a de l la Iniziativa par la 

difesa de l la pace la Direz ione de l ­
la F.G.C.I. ha inoltra preso a t t o 
con soddisfazione de l l ' en tus iasmo 
con il quale la g ioventù democra­
tica i lal 'ana ha risposto a l l 'annun­
cio che nel pross imo agosto verrà 
organizzato a Ber l ino da l la Fede* 
razione Mondiale de l la Gioventù 
Democratica il - III Festival Mon­
diale del la Gioventù e deg l i Stu­
denti per la pace - , manifestazio­
ne di fratellanza internazionale. 

Nel la discussione i dir igent i 
della g ioventù comunista i ta l iani 
hanno inoltre i l lustrato come i 
giovani comunist i abbiano ovunque 
e con prontezza bol lato e risposto 
ai traditori O i c e h i e Magnani, 
spregevol i spie v naute agli im­
perialisti . reclutando ne l l e ult ime 
sett imane migl-aia di nuovi g io ­
vani e ragazze e impegnandosi a 
reclutarne altre migl iaia in tutte 
le Provincie d'Italia. Il Segretario 
de l la F.G.C.I di Re?s.Ìo Emilia 
ha annunciato al la r iunione che 
solo in una sett imana nella sua 
provincia 340 nuovi giovani hanno 
cii.r*to di entiitrt- tic-uà F.G.C.i. 

Infine la Direzione nell 'ult ima 
parte del la sua r iunione ha preso 
in e s a m e il contributo che la gio­
ventù comunista è chiamata a dare 
?11* lotta del Part i to ne l la pros­
sima carr.oagra per l e elezioni am-
rmntstrat've. e al Congresso de l le 
Ragaz7e l 'a l iane che avrà luogo 
ia pr imavera . 

Impiegat i e d e i t e c n i c i d e l l a OTO 
Melara c h e da c i n q u e m e s i si 
«at tu i lo p e r la s a l v e z z a de l la I m o 
fabbr ica . S a l t a s u b i t o ag l i occh i la 
ident i tà d i q u e s t a d e c i s i o n e presa 
contro il r a p p r e s e n t a n t e d e l l e 
m a e s t r a n z e di L a S p e z i a con 
q u e l l e p r e s e n e i c o n s i g l i di a m ­
m i n i s t r a z i o n e d e l l ' A n s a l d o di 
G e n o v a e d i L i v o r n o . Ed è a n c h e 
da n o t a r e c h e m e n t r e finora la 
d i r e z i o n e d e l l a O T O Melara a v e ­
va c h i e s t o 4 0 0 l i c e n z i a m e n t i , sui 
2300 d i p e n d e n t i c o m p l e s s i v i , oggi 
si i n t e n d e l i q u i d a r e del tu t to 
l 'az ienda e l e m a e s t r a n z e . 

L e n o t i z i e d i N a p o l i e d i La 
S p e z i a r i p o n g o n o in m a n i e r a g r a ­
v e la q u e s t i o n e d i a f frontare la 
s i t u a z i o n e d e l l ' i n d u s t r i a i tal iana 
r a d i c a l m e n t e , s e c o n d o l e ind ica ­
z ioni c o n t e n u t e n e l m e m o r i a l e 
c h e C. G . I. L . e F . I . O . M. p r e ­
s e n t a r o n o al g o v e r n o . E s s e riaf­
f e r m a n o c h e la p o l i t i c a de l r iar­
m o v u o l d i r e m o r t e p e r l ' indu­
stria i t a l i a n a e n o n i n v e c e la 
poss ib i l i tà d i o c c u p a r e al tra m a ­
n o d 'opera e d i i n c r e m e n t a r e la 
p r o d u z i o n e , c o m e v o i ' e b b e r o far 
c r e d e r e il g o v e r n o e d i traditori 
Jiberini . 

C o n t r o q u e s t a p r o s p e t t i v a di 
m o r t e s i b a t t o n o e r o i c a m e n t e m i ­
g l ia ia d i l a v o r a t o r i , a l l a t e s t a d i 
i n t e r e p o p o l a z i o n i , o t t e n e n d o a n ­
c h e i m p o r t a n t i s u c c e s s i i qua l i 
d i m o s t r a n o c h e è p o s s i b i l e s e g u i ­
r e un'a l tra s t r a d a ne l l ' ind ir izzo 
e c o n o m i c o d e l P a e s e . E ' q u e s t o il 
c a s o d e l l a U I S A d i V o g h e r a , in 
p r o v i n c i a di P a v i a , u n a d e l l e 
t a n t e f a b b r i c h e m i n a c c i a t e dai 
l i c e n z i a m e n t i e c h e h a n n o p r o s e ­
g u i t o l a l o r o p r o d u z i o n e n o n o ­
s t a n t e l ' a b b a n d o n o d e l l a d i r e z i o ­
n e . C o n l 'accordo r a g g i u n t o ieri 
a P a v i a 1 p a d r o n i h a n n o d o v u t o 
r i t i rare tut t i i l i c e n z i a m e n t i e r i ­
c o n o s c e r e l a p r o d u z i o n e e segu i ta 
dai sol i l a v o r a t o r i . 

E* q u e s t o a n c h e il c a s o deg l i 
s c ioper i a r o v e s c i o i n c o r s o in d e ­
c i n e d i l o c a l i t à in tu t ta I ta l ia 
S e g n a l i a m o o g g i g l i e p i s o d i r e ­
cent i de l D e l t a p a d a n o e de l la 
p r o v i n c i a di R ie t i . N e l D e l t a p a ­
d a n o c e n t i n a i a d i d isoccuDat i a c ­
c o m p a g n a t i da d t t a d ' n i . d o n n e e 
g iovan i di ogn i s t r a t o s o c i a l e s' 
s o n o recat i in l o c a l i t à Torbiera . 
n e l C o m u n e di C o d i e o r o . ed h a n ­
n o e f f e t t u a t o 11 t a g l i o deg l i a r ­
gini de l c a n a l e G o r o c h e fa p a r t e 
de l c o m o r e n s o r i o d e l Consorz io 
Grandi b o n i f i c h e 1 cui l a v o r i d!. 
s c a v o e d i a m p l i a m e n t o e r a n o 
sfa s ta l i a p p r o v a t i e f inanziat i da 
t e m n o m a c h e n o n s o n o ma i sfati 
:_ :_s. . i< T _ J I 1 j . i t -

zona di Codi coro ammonta all'89 
per cento della popolazione. 

Ieri matMna oltre cento dfsoc-
"tioatl di San Pietro. Peschif a 
Collarall!. Aranetrianni e P,»d'-
"r»ro. fra7ìonl del comune d? Fìa-
miniano hanno iniziato lo scan­
nerò a rovescio per la costruTio-
ni di una alrada cha allaccerà la 

frazione di San Pietro al tronco 
di C o l l e m a z z o l i n o - R a d i c a r o . T u t ­
ta la p o p o l a z i o n e è al loro f ianco. 
A n c h e il p a r r o c o ar s i s t e d u r a n t e 
i l a v o r i i d i s o c c u p a t i con cons ig l i 
t ecn ic i . 

I colloqui sulla scala mobile 
Nella riunione interconfcdcrale di 

ieri sulla scala mobile è 6tata messa 
a punto la formulazione del criteri 
di calcolo delle variazioni dell'indice. 
relativamente al conteggio degli spo­
stamenti di frazione. E* stato anche 
stabilito che ciascuna delle due parti 
si riserva un riesame delle norme di 
funzionamento dell'accordo quando 
l'indice di variazione abbia segnato 
spostamenti superiori al 25 cent. Le 
parti hanno inoltre concordato che 
l'accordo cha verrà realizzato avrà 
efficacia Ano al 30 giugno 1952. salvo 
eventuali proroghe. Nel pomeriggio 
•t aono riunite le commissioni tecni­
che per esaminare I criteri di com­
pilazione delle tabelle del valore del 
punto di variazione. 

Nelle prossime riunioni saranno ri­
prese le discussioni sulle più impor­
tanti delle questioni accantonate e 
cioè: raggruppamenti territoriali e 
valore del punto. 

In nome dei reali interessi d e l ­
l 'economia italiana noi respingia­
mo, ha affermato con forza N o ­
vel la , questa legge che test imonia 
la subordinazione completa del 
governo ital iano agli Stati Unit i , 
che spinge l'apparato prodmttvo 
nazionale sul piede di guerra, che 
danneggia tutte le categorie sane 
della produzione La respingiamo 
perchè le esigenze del Paese r i­
chiedono invece una politico eco­
nomica di pace di cui il Piano det 
Lavoro è l ' interprete più fedele 
La respingiamo, ha concluso No­
vella. perchè essa allontana la 
cossibil ità di soddi5f.ire i bisogni 
nei nostri due milioni di di^occ i-

ati permanenti , dei tre mil ioni 
di disoccupati saltuari, perchè es.*a 
crntribuiyce a impedire il risorgi­
mento economico de l le zone più 
arretrate del Paese e la ripresa 
rlcl nostro apparato industriate. 
'Applausi calorosi hanno salutato 
il discorso del compagno N o v e l l a ) . 

A questo punto tutti FÌ a t tende­
vano che a lmeno Un oratore d e m o -
Ti^t iano prendesse la parola per 
difendere 1' m!nist r o Togni. Ma tra 
'o stupor** venerale il Pres idente 
hd annunciato che • non essendovi 
litri iscritti a parlare » la d iscus­

s ione generale su questa leege do ­
l e v a considerarsi chiusa e ha dato 
inizio alla discussione su l l e «pese 
r e r il riarmo concedendo la parola 
T1 compagno Antonio PESENTI. 

1 banchi della maggioranza erano 
^«e^socch.^ vuoti quando ha ini-
'inio a parlare il deputato e o m u -
r i s 'a 11 quale ba cominciato il e u o | C U p a t i 
d scorro c o n c i t a n d o proprio la d i - ' j ^ e n P s t r e 

e r / i o n e del ernnoo clericale di 
*ron'e a un diha'tito che tocca iztt 
• . i ' tcessi fondamentali del nostro 
r>opo'o. Fo<-s«» | parlamentari della 
maggiorenni , si è chie-M Perenti . 
pensano di prnMrsi a disagio di 
"tonte ai loro c'ettnri di fendendo 
una l e sge che aumenta in modo co ­
si grave gli stanziamenti militari? 
O non si tratta invece di mancanza 
assoluta di ogni senso di resoonea-
o i i i t ì nazlonc'e'' E* certo però che. 
al di là de , banchi vuoti , al di là 
de, s i 'enzio. al di là degli insu'ti 
e de l l e s c e m e n z e che 1 pochi d e m o ­
cristiani intervenuti nel dibatt to 
hanno «ciorinato come una lezion­
cina imparato a memoria c'è il 
popolo talianc. che osserva e Riu-
•Jica il poderoso contributo di ar­
gomenti e di documenti che l'Op-
oos iz ione ha portato in questa di­
scuss ione senza che alcun avver­
sario si aia neppure preoccupato di 
'onfut^rl i A" di fuori di quest'au 

una luminosa prospettiva di oace 
le parole che il compagno Stalin 
hu rivolto agli uomini e al le donne 
di tutto il mondo. Ma oltre alle 
narole. aneh* i fatti s tanno di fron­
te a noi a dimost-are la reale v o -
ontà di pace del l 'Unione Soviet ica . 
In questo grande paese social ista 
la produzione mdustria'e è aumen­
tata dei 42 % nel l 'u't imo anno, il 
t-aiario reale degli operai è sal ito 
d«i 15 % e i' potere d'acquisto dei 
contadini det i« r'c dal m a & o 1950 
Dal 1949 n 1950 il reddi'o nazio-
na'e è aumentato de1 21 %. la pro-
dutt iv t i de! 12 ró e 181 mila nuovi 
tra,tori fono entrati nel cic'o pro­
duttivo de'"agrico!tura Ogni • cit­
tadino italianr è spinto oggi a con­
frontare questi dati con la situa­
zione del a nostra economia, a Pa­
ragonare le parole di pace di Sta­
lin con i m&s6aggi bell icisti che 
Trumar. ha indirizzato al mondo 
perfino nell» notte di Capodanno 

Sono quindi propenso a credere 
ha continuate. Pesenti , che l'assen­
za dei deputati democrist iani de­
rivi soorp'tutto dal disagio in cui 
aue-ti fat'i ot»gi li pongono e che 
ai manifesta da un lato negli inter­
venti Dieni di scemenze e di ridl-
colaggin* d' oratori di secondo Dia-
n . e dni 'al tr i : nel s i 'enzio assoluto 
dei maasi'Ti esponenti del gruppo 
democrifitlano 

Non si rafforza il Paese con tre 
o quattro o dedici divis ioni — ha 
proseguir-» Pe-en'.i entrando nel 
v ivo de! suo discorso — quando vi 
sono oltre due m lioni di disoc-

mc-nte compromessa dall 'arrctra- , 
tezza della nostra attrezzatura, la .• 
politica de l la lesina v e r s o , le in­
dustrie IRI ha portato al la rovina '-
innumerevoli attività produtt ive a 'v 
benefìcio dei monopol i privati , la ; , ' 
stessa r iconversione deg l i Impianti '• 
ad usi d i ' pace è * stata in molti 
casi intralciata perchè forse già -
qualche anno fa si pensava di ri­
portare le fabbriche al la • produ­
zione di ' guerra. t > , 

Si è detto che questa ^ politica 
doveva cordurre al • r i sanamento * 
del bilancio e alla s tcb l l i zzaz ione , 
del la moneta. Per ' l 'esercizio in 
-'Orso il deficit effettivo è di 400 „ 
miliardi, e per quel lo in previs io­
ne sarà, se la legge di stanzia- -
mento dei 250 mil.ardi verrà vo­
tata. di 650; e ciò malgrado si sia ' 
tentato di far gravare le spese per 
1 r iarmo sulle classi m e n o prlvi-

legplntc Epno5an«e-dn la pressione 
' iscalc , , 

Si d*ce era cht l'avvio del la 
oroduzioue bellica consentirà l'as- ,_ 
sorbimento di una notevole quan- '< 

la ha proseguito l 'oratole, 'e pa 
role dell 'Opposizione sono scese 
nei cuore degli ita'iani che oggi 
seguono con interesse e con ansia 
l 'andamento de! dibattito sul le epe­
se di guerra II nostro popolo ha 
in questi giorni apprezzato come 

classi dir igenti , del 
resto, sanno fin d'ora quali sareb­
bero le conseguenze di una guer­
ra scatenata senza il consenso del 
popolo italiano, e non solo stanno 
trasferendo i loro capitali al l 'este­
ro — dalla sola Milano sono fug­
giti o l ire 200 mil ioni di dol lar i — 
ma hanno pronti gli aeroplani per 
sottrarsi in t empo al pericolo di 
una insurrezione popolare Questa 
esportazione i l l egale d: capital; 
rende ancor più ev idente una ve-
rità che l'Opposizione ha p r o d a 
mato da temoo- che c ioè il gover­
no intende far pesare le spese pe* 
il r iarmo soprattutto sulle, clas* 
popolari, su coloro che non han­
no niente da esportare in Svizzera 
o nel Nord Africa 

Dopo la l iberazione — ha conti­
nuato l'oratore — tutti I partiti si 
oroclamarono concordi sul pro­
gramma di ricostruzione del l 'eco­
nomia nazionale sconvolta dalla 
guerra. Si doveva nazionalizzare 
tutto il c o m p l e t o produtt ivo delia 
Nazione, industrializzare il Mez­
zogiorno. dare lavoro ai disoceu-
oatl , stabilizzare l 'economia. Nes­
suno d i questi risultati è stato rag­
giunto. perchè l'unità nazionale 
del 1945 è stata spezzata dal go-

L'assassinio della vecchia annessa 
alla Carle d'Assise di San Remo 

La notte del 14 maggio 1947 a Diano Marina - Anche ia cameriera 
della Zarouzka fu uccisa a coltellate - L'infoio degli interrogatori 

S A N R E M O . 22. — Stamane nel la 
Corte d ì Ass ise d i S a n r e m o si è 
aperto il processo a carico dei pre -
aunti uccisori de l la Contessa Elena 
Zarouzka e del ia sua domest ica 
Paola Ratto, nonché dei ricattatori 
della Contessa stessa e del m a n t o , 
il mi l iardario Francesco Melchior­
re. L'uccisior.c d e l l a ccr,.!e«r*=* ' av ­
v e n n e nel la notte fra il 14 e il 15 
maggio 1947 nel Palazzo Drago di 
D .ano Marina e il del i t to, che ha 
richiesto quasi quattro anni di in­
dagini , presenta circostanze tuttora 
molto oscure . 

Nel la gabbia degl i imputati s o ­
no: Fiordal iso Marcel lini. Luigi 
Stal la ed Archimede Beloso. impu­
tati d i concorso in dupPce omici ­
dio. v io lazione di domici l io ed es tor­
s ione e sequestro di persona, uni ­
tamente ai latitanti Amato Scopi di 
Nizza e Giuseppe Quartino da Mo­

n o anche presentì gì] Im-
putet» m:r.?r: Nn»»*» rant in i da Pa­
dova, Dalmazio Cerni t i da Val'.e 
San Barto lomeo , mentre sono lat i ­
tanti l ' inglese Doug las S m i t h e 
Giovanni Bore l l o . 

D o p o gli accertamer.t! oret'mlnar5 

:1 presfdent» ha svolto una amp a 
esposiz ione de i fatti. 

L'udienza pomerid iana si è pper 

to Marce l l ino E ^ i afferma di a v e r Io Scantini e il Cernit i , il Pres iden-
conosc iuto il Melchiorre ne l 1945., te interroga il teste Emilia Melone 
S e g u o n o d iverse contestazioni fa t te !che d e v e far subito ritorno a Vil-
dal Pres idente de l la Corte, specie a j l avern ia . 
proposito dei valori sequestrati al 
Melchiorre e d e l compensò di 500 
dollari e 20 marenghi d'oro che egli 
avrebbe r icevuto, cosa che . però 
I'imou'.ato nega ass ieme ad altre 
circostanze di minor conto . Infine; 
J Marcell ini r iconferma gl i alibi{ 
presentati per i giorni J4-15 e 16 ! 
moggio de l 1947. epoca m cu; fui 
consumato I' del i t to . In quei giorni 

La Melone riferisce però parti­
colari di «carso r i l ievo 

egli fu a Genova in compagnia di 
persone che saranno chiamate a 
deporre. 

S e c o n d o interrogato è Luigi Spa l ­
la a n o m e del quale è un lunghiss i ­
mo e l e n c o di condanne riportate in 
Italia, in Francia e nel Be lg io . L o 
Spal la , che come il Marcel l ini è 
mputato di concorso in omic ìd io . 

Atteso per phvedi 
i l Tcrfctto ed processo Ydfe 
NAPOLI. 22 — Sono continuate 

o a d le arringhe della difesa al pro-
Volpe Ha continuato l'orazio­

ne. interrotta teii . l ' aw . Di Giovanni 
difensore del dott. e s i l i ano Oggetto 
dell'arringa è stato l'esame della pe­
rizia del prof. Varga. principale atto 
di accusa a carico del dott. Callfano 
L 'aw. DI Giovanni ha chiesto la non 
procedibilità tn ordine ai tatti col­
posi e l'assoluzione per il falso. Ha 
quindi parlato l ' a w . Giuseppe Naz-
taro In difesa degli agenti di c i s t e -

T*iTa perche pre*e parte al la g-.tajdia Pastore. Dosati e Ranieri, tmpu-
durante l e quale la Zarouska v e n n e itati minori. DODO aver tratiatn u 
derubata di una ottantina di mi - ioues t tone delle responsabilità coni 
l ioni . I messa alle mansioni degli agenti, la 

A , « K » ^ „ J « c u . _ . « _ | difesa ha chiesto l'assoluzione. 
Arch imede Bel loso . a c c u l o a E ^ O J, calendario delle prosahm 

sua volta di concorso m omicidio , sedute: domani, riposo; sabato par-
conferma il »uo alibi già no to inj ler* l ' a w . Ciampa per la parte d -
istruttnr a: culi la sera del de l i l t o x""e: domenica e lunedi, riposo: mar 
si t ro \ i .v„ a Torino con la moa l i e lSS2lJ'"7!!: ^ S T ^ " , ; d , f , n w r ' MJ* i • *"• • 

Prima di procedere « l l i n t e r r o g ^ - ^ ^ . 7 ^ ^ ^ ' ' * ^ l ^ ! ^ v ^ 
ta c o n l ' inUrrogator io deU'imjrutaJ tor io deg l i altri imputati present i , par la aerata dì j loVaA » febbre* 

I deputati e senatori parli ia-
nl a "e enti all'AN'PI sono con» 
vocali r e r le 11 di qres la ^ a t ­
t ira ne l la .'ala XII della Ca­
mera dei De p ira ì <• .•> 

'ita di mano d'opera Ma lo si di ­
ce in malafede, perchè il governo 
è il Drimo a sapere che la pro­
duzione bollica non creo ricchez-
'a, in quanto cc>3tiuisce strumenti 
di rovino e di distruzione. Il pia­
no del Lavoro della CGIL aveva 
ndicato al governo la via da se-

auire per risol levare l'economia 
nazionale, ma fu respinto con ca­
vili' Ormai però al governo non 
è più consentito di .sftiqeire al giu­
dizio dei fatti e a arc-Un del po­
polo i tal iano , . . . . 

Né serve che il s o v e r n o sban- -
d i e n le cifre e le promesse di 
" aiuti « da parte del l 'America . I 
fondi stanziati a questo scopo so­
no s)ati reccn'.emente ridotti dal 
governo americano e la loro con- -
cess ione e q u i n t o mai aleatoria . 
e c iò che è più grave, è subordi- 1. 
nata a concessioni e condizioni ta­
li da fare del nostro un paese s e m i ­
coloniale . Basterà a questo p i o p o -
sitc ricordare la risposta del g o - .-
verno di Washington al m e m o r i a - -
le italiano sulle spese dì riarmo, / 
risposta che prevene una ser-e di ' 
controlli inconcil iabil i cor. l ' indi-' -
pendenza di un paere A questo ci • " 
hnr.no portato * 3 anni . di piano .' ". 
Marshall e due snni dì * Patto 
at lantico' il governo e le classi d i ­
rigenti non sono in «rado n e m m e ­
no di fare una politica nazionale 
di classe, una politica di riarmo 
autonomo. iA -, ~, 

Di fronte a questa tragica s i tua­
zione — ha affermato ti compagno 
Perenti avviandosi vers > la con­
clusione — l'unica via da seguire 
è quella indicata dall 'Ooposizionc, 
che chiede il ristnbil imento d e l ­
l'unità e de l la concordia nazionale 
perchè tutti pli italiani - possano r 
concorrere a salvare l 'avvenire de l 
Paese. Il Congresso della - Pare di 
Varsavia — quel congresso che il 
s o v e r n o ital iano non vol le fosse 
tenuto a Genova — tracciò la stra­
da per il ristabil imento de l le r e ­
lazioni economiche e culturali f r a . . , 
tutti i popoli sulla base del l 'ugua­
glianze e del «-isnetto de l la sovra-
n :tà economica, politica e cul tura- -
le di ognuno di essi. Bisogna apri- -
re le norie ael i scambi con i pae - ' 
si dell 'Europa orientale che soli -
possono darci que l l e materie pr i - ' 
me da cui 11 domin io economico 
americano ci ha esclusi . So lo cosi ^ 
potremo d a r e il nostro contributo '. 
alla pacifica eonvi\'enzn dei due • 
sistemi, di cui si a v \ a n t a g l e r a n n o 
sonrattulto i paesi poveri come 
l'Italia Solo così potremo porr» 
le nostre forze armate a presidio 
''(•He conquisi** economiche e so-
c'ali del pooo lo e non al servizio 
i c l l ' imner ia l i smo straniero 

Un crande applaudo ha salutato 
la flnr del l ' intervento del compa­
gno Pesenti La seduta è stala 
cuindi tolta e rlnvlrta a l le 16 di 
Ofj<j dono un pro'is*o discorso del 
monarchico Sciandone. 

l>o elicevamo 
fin «l'aiMora 
L'on Geuna. il democristiano che 

ieri 1 altro alla Camera ha tentato 
di Insultare la gloriosa memoria di ' 
partigiani caduti ed è stato costretto 
aj silenzio e ali-i ritraltazinne del­
l'indignata reazione del deputati. • 
non t nuovo a slmili gesta. Anche -
cinque arni fa. all'Assemblea co - ,' 
stitttente. «.gli si distinse per livore 
anMoartigiano e si ebbe la degna . 
risposta In quella occas'nne • 1*U- * 
nita > di Milano in data 2K settem- . 
bre 194t> pubblicò un corsivo e r e 
ered'amo Interessante riportare qui 
Integralmente, anche ad illustra-* 
la._ coraggiosa figura del • parti­
giano monarchico » r . 

m Ln dicevamo hn aa cuora, 
quando eravamo tn montagna: 
«Quelli, poi, mrrttnno gli onorevoli 
e diranno dì aver fatto tutto loro: 
— E lo dicevamo vronrin n n'ono-
stto — indonnate di chi ? del • p o ' - • 
tiatano monarchico » tc icnfe Geuna, 
quello che ieri alta Cosfitrumte ha 
inniuriato • Portlaiani reri. Fu un ' 
erti^ndìn rnrn * O'*'?1 *** *»«*/»«, rtillm 
labbra Ve Io raccontiamo 

Ando cosi il CVN ctnnaeitino 
di I»-reo sepna'd un giorno al c o ­
mando aeìla IH Brigita Garibaldi 
la possiC'UTta di tare un buon colpo 
alfe c«Tcer> della ritta Vi erano tre 
••fll-irli mtrtnti An litHvnre- fpt <••*- -
to tenente Geuna. ri dissero, e nttrt 
due ufficiali di grado superiore 

I Garibaldini decisero di agfre 
«ubtro Oornenfca I. aprite 1943 
— ricord» Geuna quel ptve d'apri­
le 7 — una pattuglia comrrndcta dal 
oaribaldino Fornasari scende a 
Ivrea, penetra nelle carceri, disarma 
la guardia ipre la cella dove i tre 
*f troxxtno n maronito e emozio­
nante rer i garibaldini. « Siamo 
Partigiani Veniamo a Uberarrl .' ». 

Ma quelli non saltano affatto al 
toro collo eb'ir» di gioia: scuotono 
anzi u capo tmbarnrzatt. « infine -
confessano che preferiscono rima- . 
nere in career» attendendo al sicuro 
la ormat prossimo liberazione di 
tutta Italia Fornasrin tenta inpano • 
di eonmneerti- u tempo s f i n g e , «t 
decidano signori ufjìrinlf una simile 
occasione non si ripetere ; Ma quelli 
sono irremovibili • oo'i T»"4- ri on-
ribaldrni non resta che • -re in, 
ritiri, ta e tornare sul In 'tagna 
col bottino di armi e una gran rab-
fels nel *.*•<>»* 

Lassi) J> canta, si combatterà, fi 
jimrni'cnertt poco a poco us ariu-
rlone che parta il nome di Geuna 
e compagni • partigiani moncr» 
cbtei ».. E fino a i e n notrrxrtno 
ave-la dimenticata, camerata Gewnsi, 
la tua pessima figura del I. aprile 
J*4-V Ma oggi slamo costretti co*% 
questo ricordo a chiederà anche t o t 
la parola contro ttl te , ver /saia) 
paraanala.. », 
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